Curriculum di Chiara Zamboni

Si è laureata in Filosofia nel 1975 alla facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Bari. Inizia a collaborare con la cattedra prima di Logica e poi di Storia della filosofia all’Università di Verona, e usufruisce di un assegno di studio dal 1975 al 1980. Diviene ricercatrice confermata nel 1980. Attualmente è associata per il settore disciplinare M Fil-01, filosofia teoretica, alla Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Verona. Insegna Filosofia teoretica per il corso triennale della laurea in Filosofia e Filosofia e differenza sessuale per il corso magistrale.

I suoi primi studi come ricercatrice riguardano la filosofia della matematica e sono testimoniati dal libro Favole e immagini nella matematica. Delle favole e della matematica. Il ruolo della rappresentazione iconica nella matematica informale (Adriatica ed., 1984).

Si è poi impegnata in studi di fenomenologia con una particolare attenzione al pensiero di Husserl e di Maurice Merleau-Ponty, testimoniata da diverse pubblicazioni.

Ha dedicato un volume ad Heidegger e Simone Weil (Interrogando la cosa. Riflessioni a partire da Martin Heidegger e Simone Weil, I.P.L., Milano 1993), perché entrambi partono da un niente di rappresentabile, che ha effetti di azione e pensiero sul modo di porsi nell’agire e nel linguaggio. Pur nella differenza tra i due, sia per il modo di affrontare politicamente la storia del proprio tempo sia per la diversa centralità data al corpo, coglie in entrambi la sperimentazione di forme simboliche quando ci si pone fuori dal dispositivo soggetto-oggetto. 

Nel 1984 ha fondato assieme ad altre (Luisa Muraro, Adriana Cavarero, Wanda Tommasi ed altre) la comunità di filosofia femminile “Diotima”, all’università di Verona. L’impianto della ricerca filosofica si basa su una teoria della differenza sessuale, assunta come significante e non come significato, cioè come orientamento ermeneutico dei segni della realtà, come guida ad atti interpretativi del tessuto del mondo. Ha partecipato a tutte le pubblicazioni di Diotima, iniziate per la casa ed. La Tartaruga con Il pensiero della differenza sessuale (1989) e proseguite poi con la casa editrice Liguori a partire da Oltre l’uguaglianza (1995) fino agli ultimi: Potere e politica non sono la stessa cosa (2009), La festa è qui (2012) e Femminismo fuori sesto (2017). Un ampio lavoro che restituisce la ricchezza del tessuto di pensiero femminile è rappresentato dal testo La filosofia donna, (Demetra 1997).
L’attenzione al linguaggio e alla differenza sessuale ha portato a due suoi libri: Parole non consumate (Liguori 2001, trad. tedesca Unverbrauchte Worte. Frauen und Männer in der Sprache, Christel Göttert Verlag, 2005) e Pensare in presenza (Liguori 2009, trad. tedesca Denken in Präsenz. Gespräche, Ort, Improvisationen, Christel Göttert Verlag 2013). Il primo indica nella fiducia nel linguaggio, imparata con la lingua materna, la leva e il lievito per qualsiasi invenzione simbolica, che scommette su significazioni imprevisti per restituire verità all’esperienza. La fiducia appare come il dispositivo simbolico essenziale per la creazione di ricchezza linguistica. Il secondo, Pensare in presenza, lavora sulle pratiche che permettono un ragionare con altri, del cui frutto nessuno può dirsi l’autore, l’autrice. L’improvvisazione è libera e regolata allo stesso tempo. Vengono mostrate le figure più importanti di un pensare con altre e altri e come la differenza sessuale abbia a che fare con questo. 

Ha curato cinque libri collettivi: María Zambrano. In fedeltà alla parola vivente (Alinea, Firenze 2002); Il cuore sacro della lingua (Il Poligrafo, Padova 2006), e Elementi di filosofia del linguaggio (QuiEdit, Verona 2011). Questi primi tre rispondono in modo diverso alle questioni del legame tra linguaggio, reale, percorso poetico, differenza sessuale.

Nel 2012 ha organizzato un convegno internazionale all’università di Verona intitolato Il pensiero dell’inconscio. Tra filosofia e psicoanalisi nel settembre 2012, di cui poi ha curato un testo che ne riprende le idee fondamentali (L’inconscio può pensare? Tra filosofia e psicoanalisi, Moretti& Vitali, Bergamo 2013).

Così come da un convegno internazionale, sempre all’università di Verona, intitolato Quando una donna pensa. In dialogo con Françoise Collin febbraio 2014), ha poi curato il libro, Una filosofia femminista. In dialogo con Françoise Collin, Manni, Lecce 2015.

Nel settembre del 2017 organizza un seminario di filosofe, psicoanaliste e pensatrici della differenza intitolato “Femminismo e inconscio. Una questione di pratiche”. A partire da questo seminario cura la pubblicazione del libro La carta coperta. L’inconscio nelle pratiche femministe, Moretti&Vitali, Bergamo 2019.

Nel 2020 pubblica un libro dal titolo Sentire e scrivere la natura, Mimesis, Milano 2020. Nel testo viene mostrata una concezione della natura nel suo movimento generativo e germinativo dello schiudersi come processo infinito. Le cose stesse vengono coinvolte in questo movimento aperto al divenire. La scrittura poetica si pone in rapporto alle cose, agli animali e vegetali, portandone avanti il movimento nell’espressione linguistica. Questo taglio del libro ha presupposto il focalizzare l’attenzione su una concezione del sentire visto come soglia tra il conscio e un inconscio sensibile, relazionale. Guida in questo percorso filosofico sono state Ingeborg Bachmann, Anna Maria Ortese, María Zambrano, assieme a Meister Eckhart e Maurice Merleau-Ponty.

Nel 2021 pubblica alcuni saggi sullo stesso argomento del libro Sentire e scrivere la natura. In più ha lavorato sulla questione della simbolicità delle forme della politica in rapporto alla politica delle donne in Il simbolico e la via del movimento delle donne, nel numero 8.2 di «Materiali di Esterica» (2021). 
È nella redazione della rivista di filosofia in linea «Per amore del mondo», che si può leggere nel sito www.diotimafilosofe.it.  

È nel comitato scientifico della rivista «Duoda. Estudios de la Diferencia Sexual» dell’Università di Barcellona e della rivista di filosofia «Segni e comprensione» dell’Università di Lecce.

È nel comitato scientifico della rivista «Materiali di Estetica» dell’Università di Milano.

Ha collaborato con il master di Consulenza filosofica di trasformazione dell’università di Verona. È docente del master di Duoda dell’Università di Barcellona sugli studi della differenza sessuale. Collabora con il centro di ricerca “Tiresia”, di filosofia e psicoanalisi, sempre dell’università di Verona.
